
IN ITALIA 

Alghe e P2 
D'Agostino, 
interpellanza 
radicale 
• i ROMA Sul caso 0 Agosti 
no ovvero i affare «alghe e 
P2» ecco un altra mterpellan 
za dopo quella del repubbli 
cario Medn rivolta ad An 
dreotti intervengono i radicali 
che chiedono chiarimenti al 
presidente de) Consiglio e al 
ministro dell Ambiente Pan 
nella Caldensi Rutelli e Ve 
sce domandano -chi e come 
ha sottoposto il nome del 
I ammiraglio D Agostino al mi 
nistro per I Ambiente- e «quali 
criteri abbiano portato alla 
nomina di D Agostino» come 
commissario ad acta nonché 
-corne gli interrogati gmstifi 
chino la censura effettuata 
sulle note informative dell am 
miraglio per nascondere la 
sua appartenenza alla P2 e il 
suo coinvolgimene nello 
scandalo di Talamone- A 
proposito del traffico d armi 
su cui I alto ufficiale vigilava a 
suo tempo nei panni di diri 
gente del Sid rilevano poi 
che fra I altro veniva violato 
anche I embargo obbligatorio 
stabilito dal! Onu nei confronti 
del governo di Prelona E ri 
cordano il pesante fascicolo 
di interrogazioni avanzate da 
radicali demoproletan comu 
nistt che su quell affare e sul 
lo stesso D Agostino giaccio
no in Parlamento Toma alla 
carica anche Falco Accame 
I esponente di Dp già sociali 
sta e presidente della commis 
sione Difesa che nei giorni 
scorsi ha stimolato Ruffolo a 
chiedere immediate dimissio 
ni dell «ammiraglio anti al 
ghe» Accame sostiene che è 
irrtpóssibile che alla Difesa -
come dichiarato dal ministro 
- nei giorni della nomina non 
ci fosse nessuno cui chiedere 
accertamenti aggiunge inoltre 
che D Agostino secondo lui 
non è rn pensione (è la tesi 
accreditata dati ufficio stampa 
della Difesa) ma «In ausiha 
ria» Insomma ancora un di 
pendente su cui dovevano 
esistere dati certi e che non 
pOH-va trasferirsi a lavorare al 
trpv<9 corne un professionista 
qualunque 

Mafia a Gela 
La 62* 
vittima 
della faida 
M GELA 11 macabro conto 
sale siamo a 62 Tante le vitti 
me della faida mafiosa che si 
combatte da circa un anno e 
mezzo a Gela la cittadina in 
provincia di Caltanisetta A fi 
mre sotto il piombo mafioso 
venerdì sera è stato il pesci 
vendolo Armando Femgno 
26 anni assassinato in via Cri 
spi in pieno centro cittadino 
1 killer su una «Vespa* hanno 
affiancato 1 -Ape» guidata da 
Femgno e hanno sparato di 
versi colpi di pistola Illeso il 
pescivendolo ha bloccato il 
veicolo e ha tentato la fuga a 
piedi ma i sicari lo hanno in 
seguito raggiunto e ucciso 
con un colpo di nvol»ella in 
mezzo agli occhi 

Femgno era pregiudicato 
per vari reati soprattutto 
estorsione ma a costargli la 
vita è stato il suo legame con 
la «famiglia- Argenti avversa 
ria degli Jocolano Michele Ar 
genti su perla ti tante è scam 
pato alcune settimane fa per 
caso ad un agguato sotto ca 
sa sua dove è stata fatta 
esplodere una moto imbottita 
di tritolo Due fratelli di Fem 
gno Rocco e Sergio anche 
loro sono nusciti a sfuggire ad 
attentati in una falda che 
probabilmente coinvolge altri 
gruppi mafiosi estranei alla 
città e forse provenienti dal 
I Agrigentino dal Catanese 

La polizia infatti ha deciso 
di imboccare nuove piste per 
precisare meglio i contorni di 
questo scontro che non ha 
precedenti nel territorio nisse 
no Ce anche chi sostiene 
che fa faida non riuscirà a fer 
marsi che i conflitti che I ali 
mentano sono insanabili Del 
resto le diverse operazioni di 
polizia e carabinien che in 
questi mesi hanno portato al 
1 arresto di vari uomini pre 
sunti appartenenti alle due 
«famiglie* il sequestro di pi 
stole rivoltelle lupare non 
hanno fermato esecuzioni e 
attentati che praticamente in 
disturbati proseguono tra I or 
rore dell intera cittadina 

L Intenso traffico su» autostrada A1 ieri mattina 

«Operazione controesodo» 
Gli italiani continuano 
a preferire l'Europa 
negli spostamenti turistici 
MI ROMA Mentre è in pieno 
svolgimento il rientro delleso 
do si fa qualche bilancio sulle 
vacanze degli italiani alleste 
ro Più vicina e meno costosa 
per gli spostamenti I Europa è 
ancora la meta prediletta del 
la maggioranza degli italiani 
che ogni anno si recano ali e 
stero È quanto viene fuon 
dalle stime più aggiornate del 
lOmt [Organizzazione mon 
diale del turismo sui flussi del 
nostro turismo luon dell Italia 
In prima posizione Lon oltre 
tre milioni di visitatori ali an 
no si colloca la Francia se* 
guita a distanza da Spagna e 
Yugoslavia Nel paese ibenco 
che si conferma al centro di 
un certo «boom» in un anno 
sono andati un milione 
334mila italiani In Yugoslavia 
poco più di un milione 240mi 
la distanziando tutti gli altn 
paesi del! Est europeo Seguo
no 1 Austria con quasi 

900 000 la Germania federale 
con 762 000 la Svizzera con 
536 000 Immediatamente 
fuori dati Europa sono Tur 
chia Tunisia ed Egitto le mete 
più ambite Tutti e tre i paesi 
rispettivamente con 144 000 
133000 e 127 000 presenze 
Oltre Oceano sono gii Stati 
Uniti a fare la parte del leone 
Lo scorso anno si sono recati 
negli Usa 700000 itihani Per 
siste ancora la «moda» verso 
1 estremo Oriente Nella sola 
Hong Kong in un anno si so 
no recati 80000 italiani Se 
gue Singapore con 70 000 
Ancht. i numerosi arcipelaghi 
tropicali continuane a costi 
tuire un polo di attrazione II 
grande turismo si t* riversato 
soprattutto aile Maldive 
(28 000 presenze) alle Sey 
chelles (14 000) e alle Mauri 
tius(Ì2 000) Più «elitari-1 Ca 
raibi 

Le sconvolgenti motivazioni L'attentato (sedici morti) 
della sentenza per la bomba per coprire un vortice 
di Natale: patto scellerato di miliardi: 45mila nell'88 
tra criminali e fascisti Mattarella, Reina: unica regia 

«La mafia ordinò la strage 
per tramare indisturbata» 
A sei mesi dalla condanna per la strage del rapido 
904 depositata la motivazione della sentenza (5 er 
gastoli e 59 anni e 6 mesi di carcere e due assolu
zioni per undici imputati) II giudice Aldo Giubilare 
spiega il patto criminale tra Cosa nostra, camorra e 
eversione nera La mafia voleva «costringere lo Stato 
a rivolgere i suoi sforzi verso quella che doveva ap
parire una nuova emergenza terroristica» 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

GIORGIO SGHERRI 

M FIRENZE 23 dicembre 
1984 ore 1908 una tremenda 
esplosione squarcia la nona 
carrozza del rapido 904 il Na 
poli-Milano 11 treno ha da pò 
co lasciato la stazione di San 
ta Maria Novella e ha imboc 
cato i 19 chilometn del tunnel 
che porta a San Benedetto Val 
di Sambro 

Qualcuno ha schiacciato 
un bottone e con un radioco 
mando ha innescato I ordì 
gno I morti sono 16 ì feriti 
266 È la strage di Natale deci 
sa dalla mafia dalla camorra 
e dai gruppi neofascisti Ma 
perchè la strage' E che cosa 
ha saldato «mondi» tanto di 
versi come la mafia la camor 
ra 1 eversione nera? Nelle 686 
pagine della motivazione del 
la sentenza depositata in 
questi giorni i giudici della 
Corte d assise di Firenze spie 
gano la condanna ali ergasto 
lo di Pippo Calò Giuseppe 
Misso Guido Cercola Alfonso 
Galeota e Giuseppe Pirozzi e 
forniscono a cinque anni dal 
I attentato e a sei mesi dal giù 

dizio di pnmo grado nsposte 
alla strage 

«La mafia - scnve il giudice 
a latere Aldo Giubilato - ha 
una valenza politica nel mo
mento in cui si trova a gestire 
migliaia di miliardi (45mila 
miliardi nel 1988) provento 
del traffico di stupefacenti È 
inevitabile che una ncchezza 
di queste proporzioni pone 
problemi di vana natura So
stanzialmente reinvestire i ca 
pitali esuberanti e conservare 
nel tempo il frutto di questi in 
vestimenti e consolidare il 
sempre più importante potere 
economico» 

Da qui la ricerca del con 
frollo politico da parte della 
mafia «Non meraviglia - scn 
ve il giudice fiorentino - che 
la mafia ricerchi il controllo in 
sede locale meglio se nazio
nale dell assetto politico ol 
treché di vane forme di insen 
mento nel mondo economico 
e ftanziaiio» E ancora «Chi 
accumula entrate di migliaia 
di miliardi non può essere pn 
vo di progetti politici quanto 

Il vagone del rapido 904 sventrato dall esplosione 

meno il consolidamento e la 
tolleranza nel reimpiego di 
queste ricchezze Entrano 
perciò nel mercato legale si 
impossessano di banche o di 
altre strutture economiche in 
questo modo siamo già alla 
trasformazione di un sistema 
cnminale in un sistema politi 
co» 

Per il giudice Giubilare «tale 
trasformazione propone lat 
tacco ai partiti al sistema de 
mccratico a ciò che è nemi 

co che è avversano Con la 
strage dell antivigilia di Natale 
del 1984 la mafia ha inteso as 
solvere a molteplici finalità al 
cune delle quali riconducibili 
ali esigenza realizzata altra 
verso la diffusione indiscnmi 
nata del terrore di indebolire 
il sistema democratico del no
stro paese distogliere con fai 
se emergenze I impegno civi 
le politico e giudiziano e de 
terminare dunque quella si 
tuazione di incertezza e di di 

sorientamento nei pubblici 
poten e di sfiducia in questi 
da parte dei cittadini che sono 
• presupposti indispensabili 
per la crescita e il consolida 
mento del proprio potere 
(mafioso)» 

Ma perché la bomba sul ra 
pido 904' «Con I attentato del 
23 dicembre 84 - spiega Giu
bilato - la mafia non si è po
sta il solo e limitato fine di al 
tentare alla incolumità di sem 
ptici cittadini ma anzi altra 

Il caso del giovane che si era rivolto al «Club dell'eutanasia» 

I periti: «Quell'uomo fa aiutato 
ad iniettarsi un veleno potentissimo) 
Fu il «tiopenthal », un barbiturico che uccide in 
venti secondi, ad uccidere Umberto Sant'Angelo, 
il centralinista di 33 anni suicidatosi a Milano tre 
mesi fa dopo aver chiesto il «sostegno morale» del 
Club dell eutanasia (il suo fondatore, Guido Tas
sinari è indiziato per istigazione al suicidio) 
Questo permette di escludere che l'uomo si sia 
tolto la vita senza 1 aiuto di un altra persona 

• I MILANO 11 «tiopenthal» è 
un barbiturico che in dosi eie 
vale provoca la morte di una 
persona nel giro di venti se 
condì In commercio è noto 
come «pentothal» ma è assai 
difficile trovarlo nelle farma 
eie Viene usato come aneste 
lieo ad effetto quasi immedia 
to negli ospedali dove è som 
ministrato gradualmente sotto 
il controllo dei medici Fu prò 
pno questo medicinale - han 
no accertato i penti incaricati 
dalla magistratura - ad ucci 
dere Umberto Sant Angelo il 
centralinista trentatreenne di 
Cusano Milanino trovato ca 

davere il 15 maggio scorso a 
Milano nella stanza 723 del 
I Hotel Windsor 

Un «normale suicidio» m 
apparenza Se non fosse che 
nella camera dell albergo non 
è mai stata trovata a sinnga 
malgrado (uomo avesse sul 
braccio tre buchi provocati da 
aghi ipodermici E i repentini 
effetti del «tiopenthal» lasciano 
ora escludere che abbia avuto 
il tempo di liberarsene e di si 
stentarsi sul letto in modo 
composto con le braccia in 
crociate sul petto Cosa sue 
cesse allora' Chi aiutò San 
t Angelo' L aspirante suicida 

si era rivolto in cerca di consi 
gli a Guido Tassinari respon 
sabile milanese del «Club del 
1 eutanasia» Quest ultimo as
sieme ali amica Antonia Mal 
fatti in seguito era stato rag 
giunto da una comunicazione 
giudiziaria per istigazione al 
suicidio Ma Tassinari ha sem 
pre affermato di aver offerto a 
Sant Angelo solo sostegno 
morale dopo che questi gli 
aveva detto di voler monre 
perché aveva un tumore al fé 
gaio in realtà inesistente 

Il sostituto procuratore Fi 
lippo Gnsolia ha ritenuto a 
suo tempo di inviare le due 
comunicazioni giudiziane 
Esaminerà la penzia - svolta 
dai professori Franco Massan 
Igino Gaffun ed Emilio Maroz 
zi - al rientro dalle fene Ma 
quei multati benché accerti 
no che la vittima non avrebbe 
potuto far tutto da sola lascia 
no aperti tre quesiti fonda 
mentali chi procurò la sostan 
za letale? Chi la iniettò? Chi fé 
ce spanre la sinnga? Tassinari 

64 scanditi da moltissime bat 
taglie dedicate ai dintti civili 
ha sempre negato di averlo 
fatto «Umberto si è presentato 
dicendo che gli nmaneva solo 
un mese di vita che aveva un 
tumore al fegato e che cerca 
va un modo spiccio per an 
darsene Gli dissi che non pò 
levo aiutarlo Dopo qualche 
mese mi nehiamò Aveva la 
sostanza letale e mi chiedeva 
assistenza morale Era molto 
determinato Cosi ho prenota 
to una stanza nel suo stesso 
albergo e ci siamo intrattenuti 
in una lunga conversazione 
non ho tentato di dissuaderlo 
perché rispetto le esigenze al 
trui Non sono assolutamente 
scusabile avrei dovuto accer 
tarmi che fosse veramente af 
fetto da tumore» E ha aggiun 
to che la mattina dopo lasciò 
I hotel assieme alla sua ami 
ca Antonia Malfatti senza en 
(rare nella stanza in cui giace 
va Sant Angelo «Non ne ho 
avuto il coraggio» 

Lapidane certezze comun 

que non ce ne sono 11 pm 
Gnsolia dovrà trarre le sue 
conclusioni sulla base degli 
interrogaton e degli indizi va 
lutando anche le altre consi 
derazioni dei penti che hanno 
svolto accertamenti di caratte 
re istologico chimico e tossi 
cologico E ad offnre al caso i 
contorni del «giallo» contribuì 
scono ultenon elementi Ce 
un fazzoletto di Sant Angelo 
intnso di sangue apparso mi 
slenosamente la mattina ac 
canto alla porta dell ascenso
re de'1 albergo al piano terra 
(a quell ora luomo era già 
morto da tempo cinque piani 
più in alto) i penti non han 
no potuto stabilire il gruppo 
ematico di appartenenza di 
quelle macchie C è infine un 
conto in banca della vittima 
estintosi in modo dltrettanto 
mtstenoso pochi giorni prima 
del suicidio Tre o quattro mi 
lioni che secondo i genitori -
costituitisi parte civile - «sono 
stati usati per pagare chi ha 
aiutato Umberto a morire» 

Polemiche per una decisione che «penalizza» tutto il litorale 

«In manette» il mare sporco di Sapri 
Transennati 600 metri di spiaggia 
II pretore mette il mare sporco «in manette» È 
successo a Sapn dove il magistrato Antonio 
Esposito ha sequestrato circa 600 metri di litorale 
e li ha transennati ordinando nello stesso tempo, 
ai vigili urbani di controllare il rispetto della sua 
decisione Intanto scoppiano le polemiche anche 
contro i dati diramati dalla Goletta verde che fan 
no di questo tratto di mare uno dei più inquinati 

DAL NOSTRO INVIATO 

VITO FAENZA 

• • SAPRI (Salerno) Paletti 
cartell filo ed una striscia 
bianca e rossa percorrono per 
600 metri la spiaggia di Sapn 
al confine fra Campania e Ba 
silicata Servono a delimitare 
il mare messo sotto sequestro 
dal pretore Antonio Esposito 
per evitare che la gente igno 
rasse il divieto di balneazione 
11 litorale è inquinato a causa 
di due canali che scendono 
dalle vicine montagne e la 
presenza di colibatteri per 

centimetro cuba raggiunge ta 
cifra record di 4000 La deci 
sione del pretore Esposito 
1 assegnazione della maglia 
nera della balneabilità a Sapn 
fatta dalla Goletta verde hanno 
fatto scattare te proteste degli 
abitanti della e ttadina Si par 
la già di convocare un consi 
glio comunale straordinario 
mentre un ex assessore (ed 
avvocato) sta studiando te 
pratiche legali da istruire per 
reagire a quella che alcuni de 

finiscono una vera e propria 
diffamazione In realtà - spie 
ga il magistrato - il litorale di 
Sapn è pulito e balneabile 
tranne in un tratto di seicento 
metri della spiaggia della baia 
Ma è una stona che dura da 
dieci anni 11 litorale II stando 
ai prelievi presenta incredibili 
punte di inquinamento cau 
sato da due canali che porta 
no a mare gli scarichi delle co
struzioni di paesi situati a 
monte» La decisione di mette 
re le -manette» al mare è arri 
vata dopo che il sindaco alla 
fine di maggio aveva emesso 
un divieto di balneazione per 
quel tratto dopo che alcuni 
cartelli che indicavano la zona 
proibita erano spanti e dopo 
che i vigili urbani si sono di 
chiarati in difficoltà nel con 
trawenzionare coloro che si 
immergevano in quel tratto di 
man. Cosi mi sono deciso 
ed in base ali articolo 219 del 

codice di procedura penale 
ho ordinato il sequestro di 
quel tratto di litorale poco 
meno di seicento metri Deb
bo precisare conclude il ma 
gistrato che il resto della 
spiaggia della baia e il resto 
del litorale di Sapn sono puliti 
e balneabili» 

Proprio al centro della zona 
messa sotto sequestro e è uno 
stabilimento balneare e forse 
da II è partita la rimozione dei 
cartelli con il divieto di bai 
neazione emesso dal sindaco 
•Il problema è annoso - ci 
spiega Pino Agostini del Pei 
I mqumamento è dovuto ad 
una condotta manna che non 
viene nparata ai guasti ali im 
pianto di sollevamento del de 
puratore a due canali che in 
località Ischnella e in località 
Santa Domenica gettano in 
mare gli scarichi fognari di al 
cuni paesi a monte di Sapn» 

Sotto accusa è la Regione 
sia perché non si interessa alla 
situazione delle condotte sia 
perché non ha mai accettato 
di finanziare un progetto pre 
sentalo dalla amministrazione 
già agli inizi degli anni 80 che 
avrebbe eliminato il problema 
degli scarichi fognan a mare 
Il lato peggiore della vicenda è 
che basterebbe poco per far 
tornare pulito tutto il mare di 
Sapn data la quasi totale as 
senza di residui industriali nn 
venuti nel corso delle analisi 
compiute in queste settimane 
Resta la preoccupazione per 
un annata andata male (dra 
stico calo in luglio delle pre 
senze tunstiche un agosto ap 
pena discreto) e che rischia di 
ripetersi visto che per colpa di 
seicento metn di mare inqui 
nato si è messo sotto accusa 
un litorale lungo una decina 
di chilometri 

Giuseppe Calò Giuseppe Mlsso 

verso la diffusione indiscrimi 
nata del pencolo per I incolu
mità e la vita di questi il più 
ambizioso programma desta
bilizzante di porre in crisi I ap
parato dello Stato nella sue 
molteplici articolazioni* Log! 
che più articolate nelte quali 
1 interesse tipicamente mafio
so ali eliminazione di un av 
versano «si i unito ad altn a 
carattere politico in una sorta 
di fusione tremenda in cui ta 
spinta al cnmine per il conso
lidamento del potere econo
mico è stata potenziata dal 
I ambizione per il progetto po
litico o per il controllo sulla 
gestione della cosa pubblica" 

Un esempio -È il caso -
scnve il dottor Giubilare - de 
gli assassini del segretario del 
la De palermitana Reina del 
presidente della Regione sia 
liana Pier Sante Mattarella per 
il quale sono indiziati i noti 
estremisti di destra Valerio 
Fioravanti e Giorgio Cavallini 
del segretano del Pei di Paler 
mo Pio La Torre e del prefelto 
Dalla Chiesa» 

Il giudice Giubilarci dedica 
gran parte della motivazione a 
spiegare quali sono i legami 
tra mafia e camorra tra il 
gruppo di Pippo Calò e Giù 
seppe Misso boss del none 
Sanità di Napoli i collega 
menti con I estrema destra di 
Massimo Abbatangelo ex 
parlamentare missino nrmalo 
a giudizio nel maggio scorso 
per gli stessi reati per cui sono 
stati condannati Calò Mìsso e 
gli altn imputati Sono state le 
rivelazioni di due "dissociai.» 

della camorra Lucio Luongo 
e Mano Ferraiuolo a mettere 
nei guai il cassiere della ma 
fia Misso e I ex deputato del 
Msi Rivelazióni poi suffragate 
dal pentito Giuseppe Gambe-
rate che col resoconto agli in 
qutrenti di fatti inedili visti e 
vissuti ha nsolto il rebus tn 
precedenza affrontato per via 
indiziane dei reciproci e con 
cren legami ira mafia camor 
ra ed eversione nera e quindi 
dei contatti e legami tra Calò 
Misso e Massimo Abbatange 
lo 1 due «dissociali* rivelarono 
che ualche settimana pnma 
della strage I allora deputato 
missino si era presentato a 
una «riunione segreta* svoltasi 
nel retrobottega di un negozio 
di Napoli in cui consegnò al 
•camerata* Misso una borsa 
contenente una dozzina di 
candelotti di nitroglicerina 
L esplosivo venne poi portato 
a Roma e consegnato al grup
po mafioso che lo usò con al 
irò esplosivo per confezionare 
il micidiale ordigno che deva 
sto la nona carrozza del treno 
904 seminando morte e di
struzione 

•Nelle intenzioni degli at 
leniaton - conclude il magi 
strato fiorentino - la strage 
doveva costituire un diversivo 
nspelto alla criminalità orga 
nizzata per comprendere co
me obiettivo primario degli at 
tentaton fosse costringere to 
Stalo a nvolgere i suoi sforzi 
verso quella che doveva appa 
nre una nuova emergenza ter 
ronstica* 

Tutela dell'ambiente 
Dalla salvaguardia del mare 
partirà la collaborazione 
con il ministero dellTIrss 
• ROMA. Potrebbe essere la 
salvaguardia del mare la pri 
ma iniziativa per la protezione 
ambientale in collaborazione 
fra il ministero dell Ambiente 
sovietico e quello italiano Lo 
ha detto il nuovo ministro del 
I Ambiente sovietico Nikolai 
Vorontsov che si trova a Ro
ma per partecipare al conve 
gno intemazionale sulla biolo
gia dei mammtfen In canea 
dal 3 agosto Vorontsov non è 
un politico di professione 
non è iscntto al partito ed è 
uno zoologo esperto in pro
blemi di biologia evoluzioni 
stica Vorontsov che il 28 
agosto incontrerà il ministro 
Giorgio Ruffolo ha detto che 
il suo «sogno* è ristabilire i 
contatti fra i biologi sovietici e 
quelli della stazione zoologica 
di Napoli il laboratorio Italia 
no di biologia manna famoso 
in lutto il mondo e costruito 
alla fine del secolo scorso an 
che con finanziamenti russi A 
proposito della collaborazio

ne con I Italia per la salva 
guardia del mare Vorontsov 
ha precisato che «data la lun 
ghezza notevole delle icaie 
italiane prima o poi I Italia sa 
ra costretta a considerare la 
protezione del mare come 
una necessità» 

Le acque italiane ha prose 
guito Vorontsov hanno molto 
in comune con quelle sovieli 
che del mar Nero in cui si ri 
versano fiumi che come quel 
li italiani hanno un corso cosi 
breve da non permettere una 
•pulizia biologica* delle ac 
que «AH Italia - ha proseguito 
- potrebbe essere utile invece 
I espenenza sovietica nella 
protezione delle foreste* 

In Unione Sovietica il mini 
stero dell Ambiente è nato cir 
ca due anni fa dopo linci 
dente di Cemobyl Ancora og 
gì quello di Cemobyl è un 
problema motto seno ha os 
servato il ministro perché cu 
ca il 20 per cento del territorio 
della Bielorussia è radioattivo 

Lega studenti medi Fgci 
Dalla prossima settimana 
in sessanta città 
mercatini dei libri usati 
• • ROMA. Dalla prossima 
settimana mercatini dei libri 
usati saranno allestiti in ses 
santa città italiane 1. iniziati 
va è della Fgci non nuova a 
questa espenenza Contem 
poraneamente è stata pre 
parata una petizione nazio
nale che verrà presentata al 
ministro della Pubblica istru 
zione affinché il prezzo dei 
libri di testo sia •controllato. 
e perché si attuino misure 
contro le speculazioni che 
puntuali accompagnano 11 
nizio d anno scoalstico 

Nella scuola italiana -
spiega la Fgci - e è I obbligo 
dell adozioone dei libri di te 
sto che possono essere so
stituiti solo dopo tre anni 
•Se una classe di 20 alunni 
adotta nell anno in corso un 
libro garantisce ali editore 
minimo una tiratira di 60 co
pie in tre anni Se si tiene 

conto che le scuole medie 
supenon in Italia sono circa 
A mila si ha il senso di qua 
le sia il volume d affari del 
mercato dei hbn di testo Nel 
1987 il fatturato 'otale dell e-
ditona librana è stato di cir 
ca 500 miliardi oltre il 50* 
di questo fatturato è stato 
realizzato dalla vendita di li 
bn scolastici» 

Partendo da queste const 
derazioni la Fgci chiede che 
il libro di testo sia considera 
to genere di prima necessità 
propno perché il dmtto allo 
studio garantito dalla Costi 
tuzione non sia solo dintto 
di accesso alla scuola ma 
alla formazione di base La 
Fgci pertanto propone che 
sia il Cipe a nnegoziare il 
prezzo dei hbn per inserirli 
poi .tra i genen a costo con 
frollato con i margini dell in 
Nazione» 

l'Unità 
Domenica 
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